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§ 1. PREMESSA 

Il  presente Progetto di  Variante  parziale al  P.R.G.C. ,  come meglio i l lustrato 

negli  elaborati  progettuali ,  è stato effettuato ai  s ensi  dell’art .17 della L.R. 56/77 

così  come modificata dalla L.R.  3/2013.  Nella presente relazione,  pertanto,  per  

ciascuna delle nuove aree di  progetto,  si  procederà alla stesura  di  specifiche schede 

di  dettaglio, redatte  come indicato all’art .  14 punto 2b della L.R.  n.  56 del  

05/12/77, così  come modificata dalla L.R. 3/2013, e  nella Circ. 7/LAP/1996 e NTE 

1999 (fase III) .   

Nella stesura delle schede si  farà riferimento allo  studio geologico  inerente 

le verifiche di  compatibil i tà idraulica ed idrogeologica , basate sulle indagini 

conformi alla circolare 7/LAP,  redatto da Dott .  Geol.  P. Bianco e Dott .  Geol.  M. 

Nasta e condiviso dal  Gruppo interdisciplinare ed adottato con Delibera Comunale 

n.12 del 08/04/2005 , oltre che alle modifiche apportate al  quadro del  dissesto  a 

seguito della “Variante Strutturale Comunale 2008”, adottato con Delibera C.C n.  

4 del  26/10/2010 con procedura ai  sensi  della L.R. 01/ 2007 1.   

Lo studio in esame,  svolto per verificare, ai  sensi  delle  sopraccitate 

normative regionali  e  de l  D.M. 17/01/2018 "Approvazione delle  nuove Norme 

Tecniche per le costruzioni",  i l  corretto uso del  terri torio e la fatt ibil i tà degli  

interventi  di  natura edil izia,  compatibilmente con le  problematiche locali  e c on le  

relative prescrizioni generali  per la fase esec utiva, ha previsto per le aree le 

seguenti  fasi  di  indagine:  

  descrizione dell’uso attuale del  suolo;  

  ri levamento delle caratterist iche geologiche, geomorfologiche ed  

idrogeologiche; 

  valutazione delle attuali  condizioni di  stabil i tà e delle eventua li  problematiche 

da affrontare;  

                                                 

-  
1 Mod i f i ca  Al l ega t o  ca r t og ra f i co  1  “Ca r t a  Geom or fo lo gi ca  e  d e i  d i s s e s t i ”  –  Sca la  1 :1 0 .0 0 0 ,  

Mod i f i ca  Al lega t o  ca r t o gra f i co  7  “Car t a  d i  s i n t e s i  d e l l a  p er i c o lo s i t à  g eom or fo lo gi ca  e  d e l l ’ i d on ei t à  

a l l ’u t i l i z za z i on e  u rb an i s t i ca”  –  Sca la  1 :1 0 .0 0 0  e  Mod i f i ca  Cap i to lo  8  d e l la  r e la z ion e  Geolo gi ca  

“P r esc r i z i on i  d i  ca ra t t e r e  g eo lo gi co” ,  f a c en t i  p a r t e  d e l l o  S tu d io  g eo logi c o  i n e r en t e  l e  v er i f i ch e  d i  

comp a t ib i l i t à  i d rau l i ca  ed  i d rog eo logi ca  su l la  b as e  d i  i n d agin i  con formi  a l la  c i rc .  7 / LAP p e r  la  

rea l i zza zion e  d e l  PR G a  cu r a  d i  Dot t .  Geol .  P .  B i an co  e  Dot t .  Geo l .  M.  Nas t a ,  ap p rova t o  con  D e l ib e ra  

C .C .  n .12  d el  0 8 /0 4/2 00 5 .  Le  mod i f i ch e  son o  s t a t e  red a t t e  d ag l i  sc r i v en t i  i n g .  Ge l .  Giu sep p e  Masson e  e  

i n g .  R i t a  Di  Cosm o.  
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  definizione della fatt ibil i tà di  interventi  di  natura edil izia  compatibilmente con 

l 'at tuale assetto idrogeologico e di  stabil i tà ;  

  prescrizioni generali  a  cui at tenersi  per  la fase  esecutiva, al  f ine di  operare un 

corretto uti l izzo del  suolo.  

Si  precisa che nella  presente relazione verranno redatte  le schede relative 

alle aree di  nuovo inserimento  e  che le stesse saranno  da recepire nelle Norme 

Tecniche di  Attuazione.  
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§ 2. AREE DI NUOVO INSERIMENTO DA RECEPIRE NELLE NTA 

AREA n.9 (num. progress. variazioni introdotte nella relazione illustrativa n. 2.1-2.2-

2.3-2.4) 

Denominazione/Destinazione  

migliore ridistribuzione dell’ambito residenziale di  t ipo C convenzionato, a  

proseguimento di  un’area residenziale della stessa t ipologia (identificata nel  PRG 

con i l  n.  9) e  più precisamente:  

2.1  viene inseri ta un‘area di  t ipo C convenzionata in sosti tuzione di  un’area a 

verde inedificabile per mq 4655;  

2.2  viene inseri ta un‘area di  t ipo C convenzionata in sosti tuzione di  viabil i tà per 

mq 270;  

2.3  viene inseri ta viabil i tà in previsione in sosti tuzione di  un’area di  t ipo C 

convenzionata per mq 270;  

2.4  viene stralciata una porzione di  viabil i tà della rotonda prevista e inseri ta 

un’area agricola di  t ipo E di  mq.  50 .  

Ubicazione: a Nord Ovest del  concentrico in prossimità di  Strada Corte .  

 

Sviluppo planimetrico della cartografia di  P.R.G. C.,  
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Uso Attuale del  Suolo:  a gerbido 

 

Morfologia  

L’area è ubicata  a Nord Ovest  del  concentrico  e si  presenta semipianeggiante  lungo 

i l  margine occidentale  per una fascia di  ampiezza pari  a circa 20 m  mentre per la  

restante porzione risulta inclinata di  circa 40° in direzione Nord Ovest –  Sud Est.  

L’area è in adiacenza ad altre aree già urbanizzate.  

 

Geologia  

L’area in esame ricade nella formazione geologica gessoso solf i fera caratterizzata  

da argil le e marne grigio -brunastre o biancastre  localmente gessifere  a concrezioni  

calcaree con subordinate intercalazioni di  calcari  marnosi  e di  sabbie o arenarie.  

 

Individuazione da foto aerea 

Idrogeologia  

Vista la morfologia del  si to non si  r i levano f alde superficiali  significative, al  di  

fuori  di  locali  falde sospese e conseguentemente non si  segnalano interferenze tra  

le opere di  progetto e  le acque sotterranee sia in fase costrutt iva s ia a fine lavori .  
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Caratterist iche l i totecniche  

Per un’ indicazione sulla stratigrafia locale si  può fare riferimento ad una 

campagna di  indagini  geognostiche eseguite a Nord  Ovest del  si to in esame.  I  

terreni sono costi tu it i  da l imi argil losi  passanti  in argil le più o meno compatte.  A 

seguito di  specifiche prove in si to si  potranno verificare  eventuali  variazioni  

laterali  e vert icali  in termini di  granulometria e stato di  addensamento dei  

materiali  per consentire i l  corretto dimensionamento geotecnico dell e opere di  

fondazione.  

 

Stabil i tà /  Classe di  Pericolosità Geomorfologica  

“Classe II”  della Carta  di  Sintesi  di  P.R.G.C.  

L’area, esterna a perimetrazione di  dissesto idrogeologico è  definita come 

“porzioni di  terri torio modestamente o mediamente acclivi ,  d ove la problematica 

ri levata deriva principalmente da problemi geostatici ,  connessi  al le scadenti  

caratterist iche geotecniche ed all’eterogeneità dei  terreni di  copertura e/o alla 

sfavorevole giacitura del  substrato.  

 

Prescrizioni generali  

In relazione al  contesto geologico-geomorfologico-geoli tologico sopradescr it to,  si  

prescrive quanto segue.  

  Gl i  interventi  ammessi  sono subordinati  al l’esecuzione di  opportuna indagine 

geognostica, supportata da indagini  in si to e/o laboratorio che permettano di  

definire le caratterist iche geotecniche dei  terreni indagati .  

  Le scelte progettuali  inerenti  le nuove strutture con relative opere di  fondazione  

dovranno essere compatibil i  e confor mi a  quanto disposto dal  D.M. 17/01/1 8,  

previa stesura di  relazione geologica e  geot ecnica;  i l  progetto definit ivo - 

esecutivo dovrà quindi essere redatto sulla base del le risultanze di  tal i  elaborati . 

La relazione geologica e quella geotecnica potranno eventualmente essere 

raggruppate in unico fascicolo.  

  Nella relazione geologico -tecnica dovrà essere eseguita una verifica di  stabil i tà 

del  pendio post  intervento; le operazioni  di  scavo andranno esegui te in sicurezza 

valutando le relative altezze cri t iche.  

  Dovrà essere redatto opportuno studio idrologico al  f ine di  valutare le massime 

altezze e volumi di  pioggia al  f ine di  dimensionare correttamente i l  sistema di  

raccolta e smaltimento acque bianche, che non potranno più essere convogliate in 
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rete fognaria.  

 

 

Stralcio della Carta di  Sintesi  di  P.R.G.C.  
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AREA 10 (numero progressivo elenco variazioni introdotte nella relazione illustrativa 

n.3.1-3.2) 

Denominazione/Destinazione  

prevede la ridelimitazione dell’area residenziale di  t ipo C convenzionato 

(identificata nel  PRG con i l  n.  10)  e più precisamente:  

  viene inseri ta un’area di  t ipo  C convenzionato in luogo di  un’area a verde  

privato inedificabile di  mq 230;  

  viene inseri ta viabil i tà di  previsione in sosti tuzione di  un’area a verde 

privato inedificabile di  mq 1140;  

 

Ubicazione: A Nord Ovest del  concentrico in prossimità di  Strada Cort e.  

 

Sviluppo planimetrico della cartografia di  P.R.G.C. ,  con localizzazione dell’area 

oggetto di  Variante.  
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Uso Attuale del  Suolo:  a gerbido 

 

Morfologia  

L’area ricade in prossimità di  aree già urbanizzate ed è ubicata lungo un versante 

avente un’inclinazione media di  circa  35°.  

 

Individuazione da foto aerea 

 

Geologia  

L’area in esame ricade nella formazione geologica gessoso solf i fera caratterizzata  

da argil le e marne grigio -brunastre o biancastre  localmente gessifere  a concrezioni  

calcaree con subordinate intercalazioni di  calcari  marnosi  e di  sabbie o arenarie.  

 

Idrogeologia  

Vista la morfologia del  si to non si  r i levano f alde superficiali  significative, al  di  

fuori  di  locali  falde sospese e conseguentemente non si  segnalano interferenze tra  

le opere di  progetto e  le acque sotterranee sia in fase costrutt iva sia a fine lavori .  
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Caratterist iche l i totecniche  

Per un’ indicazione sulla stratigrafia locale si  può fare riferimento ad una 

campagna di  indagini  geognostiche es eguite a Nord  Ovest del  si to in esame.  I  

terreni sono costi tu it i  da l imi argil losi  passanti  in argil le più o meno compatte.  A 

seguito di  specifiche prove in si to si  potranno verificare  eventuali  variazioni  

laterali  e vert icali  in termini di  granulometria e  stato di  addensamento dei  

materiali  per consentire i l  corretto dimensionamento geotecnico delle opere di  

fondazione.  

 

Stabil i tà /  Classe di  Pericolosità Geomorfologica  

“Classe II”  della Carta  di  Sintesi  di  P.R.G.C.  

L’area, esterna a perimetrazione di  diss esto idrogeologico è  definita come 

“porzioni di  terri torio modestamente o mediamente acclivi ,  dove la problematica 

ri levata deriva principalmente da problemi geostatici ,  connessi  al le scadenti  

caratterist iche geotecniche ed all’eterogeneità dei  terreni di  copertura e/o alla 

sfavorevole giacitura del  substrato.  

 

Prescrizioni generali  

In relazione al  contesto geologico -geomorfologico-geoli tologico sopradescr it to,  si  

prescrive quanto segue.  

  Gl i  interventi  ammessi  sono subordinati  al l’esecuzione di  opportuna indagine 

geognostica, supportata da indagini  in si to e/o laboratorio che permettano di  

definire le caratterist iche geotecniche dei  terreni indagati .  

  Le scelte progettuali  inerenti  le nuove strutture con relative opere di  fondazione  

dovranno essere compatib il i  e conformi a  quanto disposto dal  D.M. 17/01/18,  

previa stesura di  relazione geologica e  geotecnica;  i l  progetto definit ivo - 

esecutivo dovrà quindi essere redatto sulla base del le risultanze di  tal i  elaborati . 

La relazione geologica e quella geotecnica  potranno eventualmente essere 

raggruppate in unico fascicolo.  

  Nella relazione geologico -tecnica dovrà essere eseguita una verifica di  stabil i tà 

del  pendio post  intervento; le operazioni  di  scavo andranno esegui te in sicurezza 

valutando le relative altezze  cri t iche.  

  Dovrà essere redatto opportuno studio idrologico al  f ine di  valutare le massime 

altezze e volumi di  pioggia al  f ine di  dimensionare correttamente i l  sistema di  
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raccolta e smaltimento acque bianche, che non potranno più essere convogliate in 

rete fognaria.  

 

 

Stralcio della Carta di  Sintesi  di  P.R.G.C.  
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AREA a verde pubblico e parcheggio (numero progressivo elenco variazioni introdotte 

nella relazione illustrativa n.11.1-11.2) 

Denominazione/Destinazione  

Ridelimitazione di un’area standard a verde pubblico e parcheggio e più 

precisamente:  

 11.1 viene stralciata un’area standard a verde pubblico e  parcheggio e inseri ta  

un’area agricola di  t ipo E a vigneto di  mq 5700, come indicato nella Tav. 1 

“Uso del suolo” in riferimento all’Adeguamento del  PRG alle indicazioni di  

tutela per i l  si to Unesco;  

 11.2 viene inseri ta un’area standard a verde pubblico e conseguentemente 

stralciata un’area agricola di  t ipo E per  mq. 8.100.  

 

Ubicazione: a  Nord del concentrico, in  pros simità  della S.P.  44 Casale -Terruggia.  

 

Sviluppo planimetrico della cartografia di  P.R.G.C. ,   
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Uso Attuale del  Suolo:  a prato  

 

Morfologia  

L’area ricade in area a morfologia pressoché pianeggiante,  in area a destinazione 

agricola  ed in prossimità  della  viabil i tà pr incipale (S.P.44 per Casale).  Non si  

r i levano condizioni morfologiche di  part icolare ri levanza  

 

Geologia  

L’area in esame ricade nella formazione geologica gessoso solf i fera caratterizzata  

da argil le e marne grigio -brunastre o biancastre  localmente gessifere  a concrezioni  

calcaree con subordinate intercalazioni di  calcari  marnosi  e di  sabbie o arenarie.  

 

Individuazione da foto aerea 
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Idrogeologia  

Con riferimento ad un pozzo comunale si to in prossimità del  parco di  vil la Poggio 

si  può indicare una soggiacenza media della falda di  circa 5 m da p.c.  Vista la  

t ipologia delle possibi l i  opere da realizzarsi  nel  si to in esame non si  ravvedono 

particolari  problematiche di  interazione tar le stesse e le acque sotterranee.  

 

Caratterist iche l i totecniche  

Con riferimento ad alcun prove penetrometriche eseguite presso i l  centro sportivo  

presso i l  parco di  Villa Poggio si  r i leva la presenza di  terreni argil loso -limosi  f ino 

a circa 6 m da p.c. ,  quota di  i ndagine. A seguito di  specifiche prove in si to si  

potranno verificare eventuali  variazioni laterali  e vert icali  in termini di  

granulometria e stato di  addensamento dei  materiali  per consentire i l  corretto 

dimensionamento geotecnico delle eventuali  opere di  fondazione.  

 

Stabil i tà /  Classe di  Pericolosità Geomorfolo gica  

“Classe II”  della Carta  di  Sintesi  di  P.R.G.C.  

L’area, esterna a perimetrazione di  dissesto idrogeologico è definita come 

“porzioni di  territorio nelle quali  le condizioni di  moderata pericolosità 

geomorfologica possono essere agevolmente superate att raverso l’adozione ed i l  

rispetto di  modesti  accorgimenti  tecnici ,  esplicitati  a l ivello di  norme di 

attuazione ispirate al  D.M. 14.01.2008 e realizzabil i  a l ivello di  progetto esecutivo 

esclusivamente nell’ambito del  singolo lotto o dell’intorno signif ica t ivo 

circostante”.  

 

Prescrizioni generali  

  Gl i  interventi  ammessi  sono subordinati  al l’esecuzione di  opportuna indagine 

geognostica, supportata da indagini in  si to e/o laboratorio che permettano di  

definire le caratterist iche geotecniche dei  terreni indagat i .  

  Le scelte progettuali  inerenti  le nuove strutture con relative opere di  fondazione  

dovranno essere compatibil i  e conformi a  quanto disposto dal  D.M. 14/01/08,  

previa stesura di  relazione geologica e geotecnica;  i l  progetto definit ivo -  

esecutivo dovrà quindi  essere redatto sulla base del le risultanze di  ta l i  elaborati .  

La relazione geologica e quella geotecnica potranno eventualmente essere  

raggruppate in unico fascicolo.  

  Nella relazione geologico -tecnica dovranno essere valutati  gli  eventuali  
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problemi connessi  con la regimazione delle acque superficiali  e dovranno essere 

suggerit i  gli  eventuali  interventi  sulle acque superficiali  e di  infi l trazione al  

f ine di  evitare ristagni  di  acque in corrispondenza delle fondazioni .   

 

Stralcio della Carta di  Sintesi  di  P.R.G.C.  

 

 

ing. geol. Giuseppe Massone     ing. Rita Di Cosmo 




